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UN NUOVO ROMANZO DI MORAVIA 

Il disprezzo 
Ina delle più frequenti cu-

luucribtR'lic dellu nurrutivh 
di Alberto Moraviu è quella 
di impegnarsi saggisticaurcn-
te nella truttuzione, non pro-
prio di un problema umano, 
ma piuttosto di una tesi o al
meno di un tema. Questa ten
denza è N isibile perfino nella 
<istraUe/zu di certi titoli suoi, 
( omo Lo ambizioni sbagliate, 
J.n disubbidienza, L'amore co
niugale; e anche il suo primo 
tomun/o, CU indifferenti, egli 
direbbe potuto chiamarlo iu-
(linYientemente L'irfdillerenia. 
Basterebbe quota osservazio
ne per infirmare alla base il 
MIO realismo. Infatti, mentre 
il naturalismo può accorrteit-
i.iisi di mia rappresentazione 
,i nudo, oggetinu e disimpe
gnata, il lealismo non può 
«••.sere alno .-e non una rap
presentazione che sia insieme 
un'interpreta/ione. Quel che 
manca alla narrativa mora-
i latin, o che vi rimane nel
l'ombra. è appunto l'impegno 
inteipretntivo, che è (piante» 
dite l'interiento inequivoca
bile della toscienzu inoralo 
dello scrittole. Ma non per 
tiucsto il suo mondo preci-
iuta nel puro e ozioso mitit-
lalismo. Se egli non lo mler-
preta chiaramente, non però 
ne smarrisce il possesso e il 
dominio. La sua grande ri
sorsa consiste sempre nel sa
per conferire nd esso una sua 
intima razionalità. 

Questa narratila dà perciò 
sempre l'impressione di un 
L'ioco avveduto e culcolato, in 
cui la corda della convinzio
ne uuiaiiu suona assai debole. 
Anche i bruschi interventi 
della vita leale, che talvolta 
strappano il composito tes
suto dei- racconti, si giusti
ficano appunto come arbitri 
della ragione. I temi nei (pia
li si riassume e talora nuche 
si formula il procedimento 
lazionalistico non sono qual
che cosa di astratto e di 
separabile; ma sono quelli 

< he danno forma al contenu
to informe e ne costituiscono 

. la vita organica. Y. se dal 
convergere e dal conti ti ire dei 
temi e dei contenuti si disin
teressa la coscienza morale 
dello sctittore. il po>to di 
questa è sempre preso dei mi 
infallibile istinto. Avviene co
sì che le categorie del bene 
e del male, e anche quelle del 
Aero e del falso, i ivano sem
pre in una ambigua e promi
scua reciprocità, e sole ri
mangano distinte quelle del
l'utile e' del dannoso. Perciò 
questa narrativa non si volge 
<i interpretare e a giudicare 
la vita; ma a spiegarla e a 
investigarla, violandone il pu
dore. li il mondo umano. 
(pianto più si procede nella 
lettura dei racconti di Mora
via, tanto più si viene rico
prendo di mia muffii icleno-
.sd che tutto lo corrompe. 

A queste, che sono le linee 
direttrici della narratila mo-
raviana. si attiene anche il 
romanzo che è uscito ora, / / 
disprezzo (Bompiani. 1954). I 
ledami fra questa e le opere 
precedenti appaiono visibili 
anche in certi particolari. *• 
tutto il libro riprende e tra
scrive in altra chiave la si
tuazione dell'j'lmore coniuga
li', sviluppandone ed es;is|>c-
raudone la conclusione. Inol
tre il protagonista è quello 
tipico di Moravia e discende 
in linea diretta dal Michele 
degli Indifferenti e da Pietro 
delle Ambizioni sbagliate; ha 
di Michele il velleitario ed 
equivoco conflitto fra ideale 
e realtà, e di Pietro la sub
dola volontà di agire secondo 
una giusta norma. Questo Ric-
( ardo è uno che mette la sua 
intelligenza al servizio della 
falsità del suo carattere, fat
to di impotenza, di morbosità 
e di egoismo. Non è né eroe. 
ne antieroe; ed è solo un 
essere impastato di pedante
ria e di istrionismo. La sua 
vita scorrerebbe liscia e silen
ziosa come l'olio, e insomma 
-arebbe felice. *<; dopo appe
na due anni di matrimonio 
la moglie, I.milia. quasi una 
popolana dal giudizio schiet
to e diritto, avuto modo di 

< ono^ccre e di valutare la stof
fa di che era fatto il suo 
nomo, non .se ne disamoras
se. e ^e. costretta dalla ca
parbia e petulante insistenza 
di lui. non dovesse finalmente} 
dichiarargli il suo profondo" 
e irriducibile disprezzo. 

Il protagonista tMY Amore 
coniugale giunge alla consa
pevolezza rìcllc sue deficienze 
morali, ma sicuro del persi
stente amore della moglie >j 
adagia nella sua viltà suc
chiandone tutto il dolce che 
ne può cavare. Riccardo si 
trova invece dinanzi al di
sprezzo di Emilia, e si ribella 
a questa immagine di sé, che 
gli sembra fal*a. Codesto di
sprezzo diventa allora il per
no osses-tonante intorno a cui 
pira, ora vorticosa, ora len-
•a. ma sempre a vuoto, la sna 
vita. E tutto il romanzo si 
ri«o!vc in una disperata ri
cerca che egli fa dei motivi 
di quel disprezzo cercandoli 
ora negli atti esterni, ora in 
se stesso; ma senza trovarli 
mai, perchè tutta l'inchiesta è 
\ iziata, .*ia da quello ohe egli 
chiama amore ed è invece il 
morboso egoismo dei snoi <en-
>i delusi, sia dall'analisi in-
icriore che non giunge a toc-
( are il fondo della stia falsi
la. Trovando nnovi fatti, o 
moltiplicando le interpretazio
ni di quelli già noti, l'inchie
sta potrebbe continuare al 

interviene un triplice deus ex 
machina: la morte di Emilia 
in un banalissimo incidente 
automobilistico, la sua mira
colistica apparizione a Ric
cardo, e in ultimo la sua 
finale trasfigurazione in im
magine della fantasia. 

Francamente, appena chiu
so il libro si pensa che senza 
questo epilogo il romanzo ei 
avrebbe guadagnato, liceo che 
uno scrittole (osi scaltramen
te razionalista non sa tesile-
re alla attrazione che su lui 
esercitano i truci In dell'irra
zionale. h cosi ora si comin
cerà a due CIK Moravia sta 
cambiando, che oltre al male 
la sua minatila -; iolge an
che al bene, e altre simili 
insulsaggini. Ma è mia pieio-
gatiia degli scrittori the con
tano di più (e anche una sc< -
calura), che i loto lettoti li 
tirino e li sollecitino da tutte 
le pam, e chi li vuole lot
tate di (pia. e chi di là. Ma 
per buona soite quelli Inani 
avanti pei la loto strada, stu
di al cinto di ogni sneiia. .•se
gnarne i limili è uc< essai io 
per poterli capire, e questo 
non sibillina affatto dame un 
giudizio negatilo. Mettersi a 
vagheggiare ipotetiche eia->io-
ni da quei limiti, e peggio, 
voli icati. significheiebbe per
der di vista la lealtà e (Invel
ile poi subire le conseguenze. 
Risogna invece guardate den
tro di essi ciucilo ( he ei sta. 

L'irrazionale non esce qui 
dal terreno della razionalità. 
perchè la pina logicità è sem
pre suscettibile di aiitoconver-
tirsi in illogicità: il ragiona
mento che si esercii.» solo su 
so stesso diventa da se stesso 
sofistico. La vicend i. pur cosi 
tortuosa come e stata itfenta 
qui innanzi, non è però tanto 
chiara come poliebbe sem
inare; e anzi, come suole av
venire nelle cose di Moravia. 
tutto il suo piccante è nel 
gusto dello scrittore, il quale 
permette al suo protagonista 
di giocare a i impuntino con 
se; stesso, ed entra a nell'egli 
in quel gioco moltiplicando le 
situazioni false e facendo mi
scele più d'un cquiioco sui 
suoi pcisouaggi e sul <<>nto 
di se medesimo. Questo <il-
fiora meglio nell'episodio del 
film siill'0(/;.sM\». dove Ric
cardo. per icdimcrsj agli oc
chi della moglie rescinde il 
contratto coi prodottole, bat
tista, che è o sia per diven
tare l'amaiite di Emilia. Ma 
lo fa sottraendosi all'azione 
diretta e leale, circuendo obli
quamente la realtà della sua 
situazione, e perciò non può 
non s<ontraisi. ancora mia 
lolta. nel persistente disprez
zo di Lmilia. 

Anche il mecca ti isiuo del
l'epilogo gioca sui medesimi 
equivoci, sia pure esasperan
doli. I.a ninne di Limita non 
è solo un espediente tecnico 
per chiudere l.i vicenda, co
me l'agnizione delle comme
die antiche o i con felli di 
Goldoni. Lss;i de\c invece «-cr-
vire a un'ainhiufiia metamor
fosi e trasfigurazione del per-
soiiairuio e della vicenda stes
sa. Infatti tutto il romanzo 
vorrebbe sfociare iiellid.'a che 
la purificazione morale, non 
potendo ai venire nella nostra 
vita, sj può realizzare solo s«. 
la Mia «tessa si converte nel
la creazione artistica. Questa 
idea della catarsi risale, com'è 
noto, ai greci; ina essa è 
giunta fino a noi passando 
attraverso il filtro del |M»S-
sin»i*mo schopenhaiieriano <•!*<££'• 
dcH'cstctic a del Cren e. a 
si sono assilline anche !< 

l'indice della sua redenzione 
morale, essa è l'ultimo in
ganno che egli tende a se 
stesso per sfuggire al ricono
scimento del MIO egoismo e 
della sua viltà. E' il confor
tevole sofisma in cui egli M 
peisiiade equivocamente a ri 
posare, come tu una venta 
riielata. 

E questa induzione è pre 
parata dalla miiacolistica me
tamorfosi di Eluditi. Nel so. 
gno. o in una allucinazione. 
o foi se pioprio pei davieio, 
egli la vede (piando ancora 
non sa che è motta. (ìli ap-
t»aie ncicdutu e iiappaciti-
tata, come culi la vorrebbe. 
umile, confidente e amorosa. 
Y con questo, die è ancora 
un suo modo di mistificarsi. 
egli vuole coniinceici e tin
se inaici (lenirò le ambagi del 
suo imbioglio psicologico. Co
me se per tutta la iicenda 
egli tosse stato dalla parte 
del Giusto, vittima di una in-
liinnia o di un cuore; e in
vece I.' in il in losse stata nel 
torto, pei fatale iucompteu-
sione o pei ignoranza. Ma s<» 
gli tosse apparsa quella vera. 
pei cui egli si ora arroic 
lato lungo tutto il romanzo. 
quell'Emilia non si sarebbe 
lasciata ingannale da questo 
n noi o sotterfugio; e come 
dopo l'ambigua rescissione del 
contratto, anche ora gli avreb
be detto: J Si, continuerò a 

A COLLOQUIO COL DIRETTORE DI «ISKUSSTVO KINO » 

Film d'ambiente italiano 
saranno realizzati in U.R.S.S. 

* 

Auspicata una collaborazione dei nostri artisti con quelli sovietici • Opere, a colori e in rilievo 
« Terre vergini », pellicola in cinemascope sulle conquiste ilei giovani pionieri nella Siberia 

dispiezzarti! . 
GAETANO TROMBATORE 
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della vita quotidiana dei la
voratori. Negli obiettivi che 
ei proponiamo di raggiunge
re, la musica, le avventure. 
lo sport, la scienza e la scien
za romanzata troveranno un 
larghissimo posto. E' nostro 
proposito, inoltre, di ridune 
per lo .schermo note opere 
letterarie russe e straniere. 
nonché di realizzare film am
bientati nelle diverse nazioni 
del mondo su soggetti di vita 
contemporanea ". 

f Votitizittiti misti' 
< Un esempio che i iguarda 

il vostro l'aesc; —• ha coll
imato Zd.m - - nel lettore 
russo e sciupio esistito un 
profondo amoie pei la lot
ici aturn italiana, per la cul
tura italiana. Le opcie reali
stiche del vostio emonia mi
gliore hanno avuto molta ri
sonanza in URSS, hanno 
acuito il desiderio di veder 
tradotte in film opere della 
vostra loUeiatuia anche da 
parte di artisti sovietici, 
nonché di vedere realizzati 
sui nostri schermi episodi e 
figuie della vostra gloriosa 
storia. E" per questa ragione 
che pensiamo, infatti, di Kira-
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Gli svaghi innocenti dell'onorevole Sceiba, attuale 

Presidente del Consiglio dei ministri italiano 

La pioduzione ememato-
graifiea sovietica, dopo un 
ampio dibattito che si è 
svolto in questi ultimi tem
pi, camminerà, nel piossimo 
futuro, verso un considere
vole aumento. Mentre, fino 
ad oia, in URSS, la cinema
tografia si era 01 tentata, co
m'è noto, verso un nstretto 
numero di film di altissima 
qualità, a mano a mano, ne
gli anni che veri anno, si ar-
rivera a produrre tino a 
centocinquanta film che toc-
cheinnno > (generi • più sva-
i iati. 

Abbiamo approfittato del
la permanenza a Hoiu.i del 
dilettole della rivista sovie
tica Iskitsstvo KMIO (L'urte 
del rivenni), compagno /.clan, 
delegato al Conni esso pei la 
cinematografia scientifica. 

! che si e tenuto nella capita
le ì gioì ni scoisi, poi chie
dergli .sull'argomento u n a 
serie di delucidazioni 

< In seguito al dibattito che 
si e svolto ìccentemente in 
UHSS. si e deciso di aumen
tare .sempre più la produ
zione cinematografica. Pro
durremo film di vario tipo. 
Naturalmente, ti tema che 
più ci sta a cuoi e è quello 

MONOPOLI E STAMPA UFFICIOSA ALLEATI CONTRO GLI UTENTI 

Perchè manca il gas 
nei fornelli delle massaie 
I n t e r r o g a t i l i iiic|iii<rtaiiti - I.a lotta «-«nitro la I t a l i a * e la H«ti«oii - JI«»XKO mi
l ione di metr i «rubi ili ga*» non e r o g a t i - Le tariffe de l le a z i e n d e i i imi ie inal izxate 

ie un film sulla vita di Ga
ribaldi e di lealizzare una 
opera ti atta da Spartaco di 
Giovagnolr, il romanzo po
polare italiano largamente 
conosciuti) in URSS. C'è poi 
un lomanz.o .scritto da un 
mgle.se e ambientato in Ita
lia — intitolato II tafano — 
di grande intcìcssc sociale. 
che pensiamo d. ridurre per 
lo schermo. Queste sono al
cune delle pioposte fatte dai 
nostri soggettisti, sceneggia
toti e registi. ì quali, come 
avviene per ogni Paese, si 
vanno documentando. nel 
frattempo, presso la Sezione 
italiana dell'Accademia del
le Scienze. Sarebbe ìntei es
sante avere una collaborazio
ne italiana specifica, per ta
le scopo, e legisti italiani 
anche. Questo è, per ora. un 
nostro vivo, profondo desi
derio, non una cosa già con
clusa ». 

A questo punto, abbiamo 
chiesto al compagno Zdan 
finali film sovietici fossero 
attualmente in programma
zione e quali in via di rea
lizzazione. 

. In questo momento no
tevole successo ••- ci ha ri
sposto Zdan — stanno li-
scuotendo due film: uno di 
Pirjev, intitolato Prova di 
fedeltà, sul problema della 
famiglia, opera di giovani 
sceneggiatori, e Una grande 
famiglia, dal romanzo di 
Giubirny Kocetov, una specie 
di cavalcata sulle vicende 
di tre generazioni dr operai. 
Inoltre è stato realizzato, in 
collaborazione con la Repub
blica popolale bulgara, il film 
Gli eroi di SeUtka, diretto da 
Serghiei Vassiliev ». 

t Sono a colori, questi 
lllm? • gli chiediamo. 

< Questi sì, ma ciò non vuo
le dire che siamo strettamen
te diretti veiso una produ
zione tutta a colon. Anche 
su questo argomento c'è gran 
dibattito tra gli uomini del 
cinema in URSS. Ad esempio, 
il ìegi.sta Gherassimov è un 

Raramente, come nel caso 
del recente sciopero nelle 
aziende privale del gas, era 
accaduto che il cittadino, ti 
più vicino e il più lontano 
dalla lotta, potesse essere in
dotto ad una serie di inter
rogativi apparèntemente mi
steriosi-

Lo sciòpero1 comincia lu
nedì e si annuncia ette uvrà 
termine alla mezzanotte del 
giorno successivo. Esso ri
guarda la maggioranza delle 
grandi città e delle regioni 
giacche il potere privato, in 
questo delicato settore, pre
domina decisamente sulle 
aziende municipalizzate: da 

Torino a Milano a Firenze i padroni delle aziende re
fi Roma a Napoli. La lotta [cintano gruppi raccogliticci 
investe monopoli di pari tee- di crumiri sentii mestiere 
lare rilievo, come hi Edison.'con il proposito di spezzu-
l'Italgas e altri gruppi finali-', ve lo sciopero, proclamato 
ziari 7ion 7»ic»o cospicui sic-Uliu sindacati della CGIL e 
che. a parte le rivendicazioni' dellu CISL. Può dirsi che 
della categorìa, che nguar-'da questa inconsulta inizia-
dano il miglioramento dei sa-\tiva del pudronalo nascono 
lari e delle pensioni svaln-^t motivi del disagio, appa
iale. lo sciopero dei lavora- I renteiiiente _ incomprensibile. 
tori del gas segna mi ino- che investirà, nei giorni im-
mento interessante del pro
fondo malessere che spinge 
i lavoratori contro i grandi 
dominatori della ricchezza. 

L'interrogutivo più inquie
tante commerci n farsi strada 
quando a Milano e a Firenze 

le mediatamente successivi. 
famiglie degli utenti. 

Limitiamoci ad un solo 
esempio, quello di Roma: 
martedì notte lo sciopero 
CC.NMI. il (/ionio dopo, titltn-

leroiV vastità. No» e lenito feirriro quasi regolare del gas 
questo esito /renoso della lo
ro iniziativa ad irritare i pa
droni detritalgas, quanto la 
bruciante ritirala cui li /leni
rlo costretti i lavoratori. 

in tutti i fornelli. Che poi la 
Romana gas sia riuscita, nei 
giorni scorsi, ad intralciare 
la regolare erogazione, non 
può spiegarsi se non si cenisi-

F' da questo momento che\de.ru il dominio incontrolla
ti svolge, con amorevole co-jto che essa esercita neU'or-
mcidenza. da una parte hrgauizzazione dei settori più 
manovra .dei padroni per. delicati del .lerviito. 
ostacolare il ripristino rego- Comunque, per il momento, 
lare dell'erogazione del gas., l'agitazione e sospesa ni at-
dull'ultru la campagna </i|(e.sei del prossimo incontro al 
stampu contro l'agitazione dei; Ministero del Lavoro tra le 
gasisti la ' Romana gas. fif/i-ì p^m. 
"berla c/c/TItalgas Irene boi f V c ( ) ( l l / ( m . profilarsi unti 
chiusi i rubinetti dei <l<^""i'--\nuislione di più vasta portata. 
tri dove sono eimriiees.se/fi :»«« ,.;• „ | I l s t fJ c ,„ . , m . s e r „ 1 2 l o 

dell; i p s i c a i i a t i s i l i , sidi( 
certo un'irte.» rispettabile. >iv! 
non altro per la sua storia 
Ma c-s.i non ci intere-
come una persuasione di Mo 
rami, di cui non si po--onot 
mettere in dubbio l'iutellr^cti 
za. la cultura e la sanità 
rale. Qui non bisogna discor
rere dell'autore: m.i dei per
sonaggi the c-pli sj ditene a; 
costruire, e pre< r-.iincnte di, 
Riccardo a cui culi ha pre-; 
stato questa Mia i.Ie.i della j 
catarsi. hhl>enc. per Riccardo: 
quest'idea rapprc-senla il su-' 
premo fallimento delia -iiaj 
iiu hicsi,». I.unz» «^aMcs-crel 

lw l l l«| l l«* bottino 
'bre; quella riluttanza delVu-
'-tenda a distribuire i 500.000 

l' 
Coinè mai. 

I e cessalo, non 

metri cubi di gas. di cui di
sc lo sciopero,s/w"P. «* » ,"»» accogliere h'\ìtrufiw (. , 

uvulu modeste richieste dei suoi « ' - i j c , 
i menino/mente la erogazione'"«•nderit, q»'»ido nei suo, ln-j 
iV , , e . „i,„ . /,„,„,„ ,bruci irorirnno segnate, oc/in'" 
del gas? Si sa che i lavora- „,„„„,fidn- tappe 4S3, 

jlon non hanno sospeso /«'„„,,„„, t l \ pruatU nei /04.<l;l 
Kiepruziorre cuoi forse dtre])ififì J U > [ l r / 5 ; . - f | i | „„,,„„,„. 
ic/ie adesso s. avrà il gas « o , 2 7 ^ , l l l / l o l I I ,„., jy5;, 
ì.smghtozzo . . come serpono Non Sl ,. pcriK ,,„,„ „ „ r o - , ™ ' ' 
|M(cimi g>°rnal}, non escluso*ru r , s p t i s t a (ld Hu n l t r u H l U M - ' UU 

P 
quanto accadeva prima. E, 
tuttuviu incontestabile che 
quando ri .sernzio non è ispi
ralo all'accumulazione dei 

bilanci delle azien-
perseynono solo il pareg-
, maggiori seme* r 

c/i dei 
che le 
'tziende niuiiici/>alir;ate sono 
inferiori a quelle delle so-

sostenitore del film in bianco Inori 
e nero, che stima più ricco ej 
;iiù emotivo. Per quanto, poi, 
riguarda il 3 D. siamo della 
opinione di produrre, come 

1 già abbiamo fatto, lo stesso 
I film nelle due edizioni piat
ta e tridimensionale, lascian
do che fiuella in 3 D venga 
proiettata in cinema specia-
lrzzati in tal senso. Un recen
te film in 3 D si chiama iVoI-
le eii maggio e numerosi, in
fine, sono i film sportivi rea
lizzati con questo sistema. 
Il regista Ptusko, poi, è in 
procinto di realizzare un film 
m cinemascope sulla figura 
di un eroe leggendario. Ilja 
Muroviez. Gli sceneggiatori 
di urr prossimo film, che sa
rà realizzato in rine»ia.scope, 
sono già partiti per la Sibe
ria allo scopo di documentar
si: si tratta di un film, in
titolato Terre vergini, sulle 
confluiste compiute dai gio
vani* pionieri sovietici nelle 
terre incolte di quella regio
ne. Anche di questo nuovo 
mezzo bisogna tener conto, 
ma anche in questo caso, se
condo no;, senza creare sche-

giatura di un film che ŝ tia 
realizzato dal regista Ghe
rassimov: Figlia del popolo, 
sui problemi giudiziari. Glan
de è stato il concorso da pat
te del pubblico che ha invia
to lettere, dando consigli e 
suggerimenti al regista stri
la base della propria espe
rienza di vita e di lavoio. 
Altrettanto è avvenuto alloi -
che abbiamo pubblicato la 
sceneggiatura del film La 
inopiie, sul tema della fami
glia e della morale familiare. 
Numerosissime lettere .sono 
giunte in redazione, allo .stu
dio cinematografico, al sog
gettista, criticando là dove 
il tema dell'amore appai iva 
ai lettori svolto schematica
mente, dimostrando che ; 

rapporti quotidiani familiaii 
sono assai più complessi », 

Fraterni» aut/urio 
Alla conclusione del no

stro ìncontio abbiamo chie
sto al compagno Zdan un svio 
giudizio sul nuovo cinem • 
italiano. 

« Io amo molto il cinema 
italiano — ci ha r i s p o s t o 
Zdan. — Con piacere e con 
interesse ho seguito la proie
zione di Roma, ore 11. ad 
esempio. Stimo che nei film 
della corrente realista ì e -
neastt jtnlmm abbiano, con 
grande maestria e con finez
za di mestiere, saputo espr.-
mere la verità della vita A 
volte un po' disuguale m». 
invece, apparsa la recitazio
ne degli attori. Il cinema — 
egli ha concluso — è, certa
mente, la forma d'arte più d. 
massa. Ma sarebbe sbagliato 
dire che è la migliore. Non 
esistono gerarchie. Tutte '•• 
forme d'arte si sviluppano 
incessantemente. Le cosidet-
te crisi non esistono. Si trat
ta di mostrare la verità a4! 
spettatori. Il vostro cinema 
migliore ha avuto successo 
quando si è incamminato 
sulla via della venta. Gli au
guro, in questo senso, ulte-

trionf'r ->. 
ALDO SCA<;NETTI 

mi fissi >. 
vantag-) ., Q IK ,I è il rappoito tra il 

consumatori h nolo) pubblico e la vostra rivista?-> 
fari//»- del gas nelle] abbiamo, infine, chiesto al 

compagno Zdan. 
-Una livista come quella 

ìughv di '/a-' migliore mprutu l'Ini uno da 
! La siepe degli interrogati- ta V \n danno i iattt 
Ir» .si influisce, e ad alimen-' . , , 
: tarli rdroLianio m prima li- I l l i l l l l ' i l «loillMIIflil 
nea la stampa fedele ai gran-. 

''di gruppi di monopolio, che Continuando 1 agitazione 
\lrasuda incontenibile 
I gnazione per questa 
\smdacale. rivolta — essa 
j seri fé — « non contro i pa 

,senile riflessione per le mns-
\<ue. (piando dinanzi ai for-
\iielli si accingono ansiose ad 
lottizzare la vacillante fiam-
niella del gas- dorè sta scrit-

wh lavoratori si sono riproposti'^" ehe all'ingordigia dei gran-
lotta soprattutto di contenere al'dt speculatori debba esser 

minimo il d.sagio degli uten- tutto concesso, anche di di
ti: a Firenze, assicurando la^porre come meglio essi cre-

private, mentri- non fu i e h - i n dirigo, cosi come in ge-
I nifcrrcnfo di rappn- • nei aie tutte le riviste larga-

'/»•:/(• A/i/mciprib::n-|mente cu!turali. dev'essere 
una tribuna creativa, in cui 
uomin. del cinema e spetta
tore esprimano : loro giudi
zi. ; loro pareri, discutendo 
in modo franco e spreg.udi-
cato. L'interesse per la di
scussione è vivissimo tra gì: 
spettate», d. c.nema sovie
tici. 

-Due esemp. ìecer.temente 
abbiamo pubblicato, come è 
nostia abitudine. L» .sceneg-

LONDRA — Una famosa coppia ili ballerini sminici. Ka.ssa 
Struckova e Alexandr Lapauri, del Bolsrioi di Mosca, 
durante le loro applaudite esibizir.-ni nella capitale inglese 

ORGAMZZATO DA . CRONACHE MERIDIONALI 

Un dibattito sul Mezzogiorno 
Lna interessante discussione sulle prospettive di lotta delle popola

zioni del Sud e sulle opere di scrittori e letterati meridionalisti 

Un ampio e interessante 
dibattito, del quale daremo 
nei prossimi giorni un reser-
conto completo, si è svolto 
ieri, nei locali della Casa 
editrice Einaudi. Il tema pro
posto alla discussione era 
quello della questione meri
dionale, alla luce degli avve
nimenti degli ultimi anni e 
di una recente polemica che 
si è sviluppata su alcune 
opere della letteratura meri
dionalistica. Dopo una pre
sentazione del direttore di 
Società, Muscetta, ha prepa
rato il terreno ad una frut
tuosa discussione Mario All
eata. il quale ha espresso le 
posizioni dei compagni che 
fanno capo alla bella rivista 
Cronache meridionali. 

Alleata ha sviluppato a 
lungo il tema proposto, ri
levando innanzitutto la im
portanza di una simile di
scussione alla vieilia della 
convocazione a Napoli del 

l'infinito; ma a un certo punto secondo Congresso del popò 

lo meridionale. Sul suo in
tervento si è sviluppato un 
dibattito di grande interesse. 
al quale hanno preso parte 
lo scrittore Fortunato Semi-
nara. Carlo Scarfoglio. Gior
gio Napolitano, Gaetano In-
vernizzi, Carlo Muscetta, 
Carlo Levi. Paolo Ricci, Gian 
Carlo Pajetta. Dopo una bre
ve replica di Carlo Levi ha 
preso di nuovo la parola, 
per le conclusioni. Mario 
Alicata. 

Rispondendo ai vari inter
venuti Alicata ha voluto 
porre l'accento sulla neces
sità che tutti coloro i quali 
sono interessati alla rinascita 
del Mezzogiorno partecipino 
alla elaborazione di una po
litica di rinascita che offra 
alle popolazioni meridionali 
prospettive di avanzata e di 
vittoria. Accogliendo una esi
genza che era venuta fuori 
dalla discussione, Alicata ha 
anche auspicato un nuovo 
dibattito, che tratti partico 

larmente del tema della let
teratura meridionalistica. i „ „ . . i n t t i 

Alla affollata riunione eraj',er?- v i e n e dai ,atU' 

ischio no e se 
jsturante • 
! JVon e improbabile, a que-
Uto punto, che la perplessità 
i della brava massaia possa 
cedere alla sottile snggestio-

i ne esercitata ilalla stampa 
i amica dclLEdison e deUltal-
igas, mentre può farsi strada 
ìaslntamente l'opinione di la
nciare che LEdison continui 
• ad mgrrtssare il suo bottino, 
1 dopo aver quadruplicato i 
iproj'itti dai due miliardi cir-j 
''•ca del W48 agli otto miriardij 
ìcrrca del 1953: che Htalgas\d0gyi. 
jaceia altrettanto. jzionaie 

ìl chrnrimento 

LE P R I M E A ROMA 

Le g i u b b e rosse 
del Saskatel iewai i 
blutoo nei irrì7. Ne Ha r'-gic-

ne ctiiiaues,e dei Saskatch»- <..i: 
ottimi hono I ttipportl tra i. 
corpo di po!i/m delle •JÌUIJ! <• 
ros.~e e le pacitlche trlhn india
ne C'rHW.s. li capitano di quei 
dl.stuccamento toglie» loro le an:.t 
che al pellerosse! servono per sta
rinosi Tale atto e mal giudica
to dalle tribù, le quali sono m 
procinto di aliearhi con i Siou\. 
scontlnutl dal Montana. Un pio
tane tenente, alleiato dar Crw-
-il ritmila al capitano e gli a.-
tri lo seguono St inizia, co--
una lunga serie di av^entur-
per il distaccamento il qua.'' 
guidato dal tenente, cercu d; 
stupire al Sioux. Il tenente riu
scirà, alla fine, non solo a poi-
tare 1 Craw.s a. lottare contro l 
Sioux, ina a stupire al'a cor «• 
mar/lale e a .sposare ur.u radaz
za. incontrata »n drainnianct.'* 
circostanze. 

Il irciterrt. diretto da Rao,;. 
Wai&ii, ha. in qua e in la. qua -
che decreto momento .spettaco
lare. -na «• carico, con.e ì.uo:.,i 
parte di questi tll:n dedicati u.-
tlir.amente da Hollywood ai rap
porti con «?li indiani, di n.ro:.-
^Tuenya: la singolare d:--cnr..:-
na7ione 'ra indiani tyuo:-i e ì: -
dlam cattici, ad teempio. la. co" -
fusa p-sicoio:»la de: tenente. ,tk.--
vato dagli indiani, e pronti-s-ii-.. . 
ad aiutare i < ra-as e a :r*.as.-«icr.i 
re ì Sioux. 1. capitano ch<- .s- »-
r>r!»-sce di aier tutto-V)aij.i<i;o • . 
non -.ier.e destituito ecc 

II cora?4tos<-i tene:.-e , \ i 
Ladd. .a radazza »• She..» -. V.'.. -
ter» I .siipert;i paê â î Cara..--: 
sono serviti u\<t un di-str'-o •< i Ì -

a. s«-. 
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\umero speciale 
di "Teatro d'nggL 
E' 

SIICIETV 

u=ci".o i! n 9-10 ai Teatro 
n \este tipografici eeee-
Esso cont.ene" le due 

mtqliore iopere vir.c.tr.ci col Prem.o Pe-lf'""sepP*> Brrii; Bertrando Spa-
,icara-JfA.ne *195i» Dopo li no'.ie. " n ' J . Ar.ior.» Lahriola e I rege 

t 
E* «ippurso ,1 r. 5 d: « Soo.̂ -p .. I 

con i seguenti art.coli. Frederick. 
.-Inroi Otservazior.i su! rr.e'odo 
della stona dell'arte (con una r.o-
!.. su Antàl. di F D. KlinRender>: 

,y e.«=..*. " . " • ' - " - : m„ r f„j; idi Paolo Di V.ncenzo e A Tre 
presente un vasto pubblico. *e*p?X?nT dì F?r<>n-ilpo"t\f' son0 ' '*>•**<»»• di M a " 1 1 - . . . _ « - . una telefonata aa rirerue,risa Mantecar... i-icot.rro con « 

auuertc i dirigenti del sin-]g't>vcr.i cute»™ b.og.-af.e de» vm-
dacato nazionale che la dire- |£ t o r i e de. -segnala:, dei Prem.o 
u u l u , I.TT.„I„„^ -,>„ „ , . i „ Pesc*ira-Jo\ ine l!>>4: Lettera aper-
zione detntalgas_non vuole ta alVon ATÌO<to . „ leatTO \ t a . 

Tra le personalità che hanno 
attentamente seguito il di
battito appassionato che si è 
prolungato per quattro ore 
abbiamo notato, oltre coloro 
che hanno preso la parola: crumiri. La replica dei lavo 

allontanare dall'azienda t 

Italo Calvino, onorevole De 
Martino che era alla pre
sidenza, Fausto GuIIo. Pao
lo Alatri. G i u s e p p e De 
Santis. Raniero Panzierr, Ro
mano Bilenchi, Pietro Ingrao, 
Fausta Cialente. Dina Jovine, 
Renato Guttuso. Giuseppe 
Berti, Carlo Salinari. Giu
seppe Trevisani, Nicola Ciar-
letta, Paolo Spriano, Fortu
nato Seminara, Aldo Natoli, 
Roberto Battaglia, Gastone 
Manacorda, Antonello Trom-
badori, oltre a numerosi altri 
parlamentari e studiosi di
rettamente interessati alle 
questioni meridionali. 

nano e vivo e r.o-i lo ta, inchiesta 
di Ghî o De CTn.ara. Personaggi 
e MZuo.z icni per IJ satira degli 
anni difficili, -u Waliano Bran
coli scrittore di te-itro. a cura di 
Masserano Taricco. li nllan can
zonato, di Vito Pandolfi. Storia 

espulsi dall'azienda; di un baiietro serv.zio foto^ra-
*r . . . ' , .=„ . _ ^ - . -..! . sadler's Wells 

, . . i i>jnr . - . IM. n-yv«? fantasma, del 
lavoro a condizione che e n - | s c p j a u r C b BU,C... \icepres;den:e 
irò le 11 la richiesta dei sin-Idei Grt.opo porlarr.entare dello 
dacali sia accolta. Occorrerà*spettacolo. Alia ricerca di pm 
che la protesta dilaghi in\vasti orizzonti, di Giuno Trevi-

r . . . . i v— ,. . , . . Hanno le ali per 
Cocheo: / cinque 

.figli, fiaba in un atto di G B Ba-
cnimiri. Il giorno dopo, tor-.sile: Il teatro giovane apre le 
nando al lavoro, i gasisti fio-\firiestTe - Recensioni e corrispon 

raion non si fa attendere: 
lo sciopero, che dovrebbe 
cessare alla mezzanotte, pro
seguirà se i crumiri non sa
ranno esj . _ 
sarà disposta la ripresa del|~»te-, « ^ « J , ; ^ 

che la protesta auagni m \vasu on.™». « 
tutta Firenze perchè la d . r e - j ^ r e d, L"".', ! 
rione deintalgas allontani i\figi,. fiaba in un 

rentini troveranno ftell'azien 
da tracce rilevanti della pre 
senza dei crumiri: gli im
pianti rovinati in più punti, 
attrezzi avariati, danni di no-

dente; Teatro nel mondo; Lettere 
alla Direzione; Notiziario. 

Vi numero, empiamente illustra
to a colori, di 52 pagine, è in 
vendita presso tinte le edicole e 
r CDS al prezzo di L. 150. 

I.smo napoletano; Mano Bouja.i-
lini. N'uove prospettive nella sto-
«•.•osjratia letteraria francese <jcl 
XVII secolo. Aloerzo Caracciolo-
L'intervento italiano in guerra e 
1=» crisi politica del 1914-M5 RAS
SEGNE. Antonio Del Guercio.- La 
XXVII Biennale di Venezia; Pro 
ttata>IIi. Recenti I.bn sul cir.ema 
italiano RECENSIONI M a n o 
Spinella- Sulla \ia cleinnsurre-
zior.e raziorale di L Lo.ngo e 
I comuristi e l'insurrezione di 
P. Secchia. C?*arc Otfnga- The 
Nemesi'? of Power The German 
Army ir. Polnios 1918-1945 di J W 
Wheclcr-Bcnnet'. Gastone Mana-
coraa- istoria del Cartismo di L. 
De Ro«a. Afar!0 Mirri. Campagna 
toscana r-V! 700 di Ildebrando 
Imberc.adori NOTE E DISCUS
SIONI: Cario Muscetta- Rocco 
Scotellaro e la cultura dell'* uva 
puttanella*. Manlio Dc::i- La
mento dei pescatori veneziani. 
Eme.i!o De Martino: Storia e 
folklore 

L'IMPERMEABILE UTILITARIO 

INDISPENSABILE A TUTTI 
Chiedetelo al Vostro fornitore esigendo Q«e*U MAKCA 

S p A. MAPLEXA — Vra Valcava 6 — MILANO 
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